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riordino delle professioni sanitarie ha operato una revisione della disciplina di tali 
professioni, in parte novellando il richiamato decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato n. 233 del 13 settembre 1946, ai Capi I, II e III, concernenti 
gli ordini delle professioni sanitarie, gli albi nazionali e le federazioni nazionali, e in 
parte introducendo nuove disposizioni relative agli ordini e alle federazioni, con 
l’obiettivo di introdurre una riforma organica, intervenendo direttamente a 
modificare la normativa vigente, in chiave di ammodernamento della disciplina di 
tali professioni che richiedono maggiore garanzia del livello di professionalità. Ciò 
anche per tenere conto dei principi della direttiva 2005/36/CE, recepita con D.Lgs. 
n. 206/2007, che riguarda, tra l’altro, il riconoscimento delle qualifiche 
professionali già acquisite in uno o più Stati membri dell'Unione europea, per 
l'accesso alle professioni regolamentate ed il loro esercizio, allo scopo di 
prevenire comportamenti non coerenti con la deontologia professionale. La 
norma, in ogni caso, non prefigura un diverso assetto organizzativo in quanto le 
attività disciplinate sono già espletate dagli enti interessati, con oneri coperti, per 
la totalità, a valere sui contributi a carico degli iscritti.  
È compito di ciascun Consiglio direttivo di ciascun Ordine provvedere 
all'amministrazione dei beni spettanti all'Ordine e proporre all'approvazione 
dell'Assemblea degli iscritti il bilancio preventivo riferito all’anno successivo ed il 
conto consuntivo, che si chiudono entro l’anno solare in corso. 
 
Articolo 4, comma 1-bis (Proroga della sospensione dei procedimenti 
sanzionatori relativi all’inadempimento degli obblighi di vaccinazione contro 
il COVID-19)  
Il comma 1-bis dell’articolo 4 proroga dal 30 giugno 2024 al 31 dicembre 
2024 la sospensione delle attività e dei procedimenti di irrogazione della 
sanzione amministrativa pecuniaria, pari a cento euro, prevista per 
l'inadempimento dell'obbligo di vaccinazione contro il COVID-19, obbligo 
stabilito, con riferimento a vari periodi temporali, poi conclusi, per 
molteplici categorie di soggetti. 
La sospensione in esame decorre dal 31 dicembre 2022, ai sensi del comma 
1-bis dell’articolo 7 del D.L. 31 ottobre 2022, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 30 dicembre 2022, n. 199 – comma oggetto della 
novella di cui al presente comma 1-bis.  
Si ricorda che la sanzione amministrativa pecuniaria in oggetto è irrogata dal 
Ministero della salute, tramite l'ente pubblico economico Agenzia delle entrate-
Riscossione, il quale vi provvede sulla base degli elenchi dei soggetti 
inadempienti all’obbligo vaccinale, periodicamente predisposti e trasmessi dal 
medesimo Ministero. Tali elenchi sono formati anche mediante l'acquisizione dei 
dati disponibili in base al Sistema Tessera Sanitaria sui soggetti – assistiti dal 
Servizio Sanitario Nazionale – vaccinati contro il COVID-19, nonché sui soggetti 
per i quali non risultano vaccinazioni (comunicate dal Ministero della salute al 
medesimo Sistema) e, ove disponibili, sui soggetti che risultano esenti dall'obbligo 
di vaccinazione. 
 
Articolo 4, comma 2 (Proroga di termini in materia di incarichi provvisori o 
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di sostituzione conferiti ai laureati in medicina e chirurgia abilitati e ai 
medici iscritti al corso di specializzazione in pediatria)  
La disposizione in titolo proroga dal 31 dicembre 2023 al 31 dicembre 2024 il 
termine finale di applicazione di una speciale disciplina transitoria che 
consente ai laureati in medicina e chirurgia abilitati di assumere incarichi 
provvisori o di sostituzione di medici di medicina generale, nonché ai 
medici iscritti al corso di specializzazione in pediatria, durante il percorso 
formativo, di assumere incarichi provvisori o di sostituzione di pediatri di 
libera scelta convenzionati con il servizio sanitario nazionale.  
Tale disciplina transitoria, in primo luogo, permette ai medici abilitati, anche 
durante la loro iscrizione ai corsi di formazione specialistica (presso le 
scuole universitarie di specializzazione in medicina e chirurgia) o ai corsi di 
formazione specifica in medicina generale, l'assunzione di incarichi 
provvisori o di sostituzione di medici di medicina generale.  
Nell’ambito del suddetto regime transitorio, per gli iscritti al corso di 
formazione specifica in medicina generale, le ore di attività svolte devono 
essere considerate a tutti gli effetti quali attività pratiche, da computare nel 
monte ore complessivo previsto. In caso di assunzione di incarico 
provvisorio che comporti l'assegnazione di un numero di assistiti superiore 
a 800, l'erogazione della borsa di studio è sospesa. Le disposizioni di cui 
agli articoli 11 e 12 del D.M. 7 marzo 2006, relativi, rispettivamente, alle 
modalità di corso a tempo pieno e a tempo parziale di formazione specifica 
in medicina generale, si intendono integrate dalle norme suddette.  
Quanto agli iscritti ai corsi di formazione specialistica, il periodo di attività è 
riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del 
diploma di specializzazione. Le università, ferma restando la durata legale 
del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e 
assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti.  
Al riguardo, le norme generali vigenti prevedono che i medici abilitati, anche 
durante la loro iscrizione ai corsi di specializzazione o ai corsi di formazione 
specifica in medicina generale, possano assumere incarichi di sostituzione 
di medici di medicina generale ma non anche incarichi provvisori autonomi.  
In secondo luogo, la disciplina transitoria oggetto di proroga consente ai 
medici iscritti al corso di formazione specialistica in pediatria, durante il 
percorso formativo, l'assunzione di incarichi provvisori o di sostituzione di 
pediatri di libera scelta. Anche in questo caso, il periodo di attività è 
riconosciuto ai fini del ciclo di studi che conduce al conseguimento del 
diploma di specializzazione, e le università, ferma restando la durata legale 
del corso, assicurano il recupero delle attività formative, teoriche e 
assistenziali, necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti. 
 
Articolo 4, comma 3 (Proroga dei termini di validità dell’iscrizione all’elenco 
nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle ASL e di 
altri enti del Servizio Sanitario Nazionale)  
Il comma 3 dell’articolo 4 in commento dispone la proroga del termine di validità 
dell’iscrizione nell’elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore 


